A cura di Gianluca IVIarcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Reinstallazione 

del sistema operativo sui netbook 


Come creare un pendrive Usb avviabile 
da utilizzare come disco di boot 
per l'installazione di Windows XP. 


LETTERA DEL MESE 


H o accolto con molto interesse 
l'introduzione dei netbook nel 
campo dei dispositivi portatili e ora 
sto pensando di acquistare uno dei 
tanti modelli in commercio seguen¬ 
do assiduamente le vostre prove. Per 
ora non ho ancora fatto una scelta, 
perché, tra le altre cose, non ho chia¬ 
ro il meccanismo di ripristino (rein¬ 
stallazione) del sistema operativo in 
caso di necessità. Mi sembra che al¬ 
cuni netbook abbiano una partizione 
dedicata a questa operazione, men¬ 
tre io preferirei un prodotto che ab¬ 
bia a corredo i supporti Cd- 
Rom/Dvd-Rom di ripristino. Perciò 
vorrei sapere: tutti i netbook possono 
utilizzare un eventuale lettore di 
Dvd esterno su bus Usb? Questo di¬ 
spositivo permetterebbe la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo fornito 
a corredo o di un Os diverso? 

Alberto Fiorentini 

Dimensioni a parte, i netbook sono 
simili ai tradizionali notebook e an¬ 
che il loro funzionamento è gestito 


da un Bios che implementa le fun¬ 
zioni essenziali di input/output, 
configura le periferiche e provvede 
al caricamento del sistema operati¬ 
vo. Il fattore di forma dei netbook 
impedisce l'integrazione di un'u¬ 
nità ottica, ma non di collegarne 
una a una porta Usb. All'accensio¬ 
ne del computer, il Bios rileverà la 
periferica e la renderà disponibile. 
Sempre il Bios, adeguatamente 
configurato, può procedere all'av¬ 
vio del sistema operativo da un'u¬ 
nità esterna invece che dal disco 
fisso interno. 

Come ciò si ottiene varia da un Bios 
all'altro: in alcuni casi basta colle¬ 
gare la periferica per aggiungerla 
alla lista delle unità bootabili, in al¬ 
tri è necessario attivare il riconosci¬ 
mento dei dispositivi esterni di me¬ 
morizzazione su bus Usb per ren¬ 
dere accessibile l'unità. Nei Bios 
più intuitivi, il dispositivo esterno è 
evidenziato con una stringa di ca¬ 
ratteri facilmente identificabile, 
mentre in altre implementazioni so¬ 



SAMSUNG 

mobile 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


lo con la sua posizione sul bus Usb. 
Sarà quindi l'utente a dover sco¬ 
prire che l’unità da cui desidera 
eseguire l'avvio del computer è 
"Usb-OO". A parte piccole difficoltà 
come quelle descritte, non dovreb¬ 
bero presentarsi problemi anche 
con le periferiche meno diffuse: 
siamo riusciti a utilizzare senza 
problemi lettori di floppy disk su 
bus Usb e anche in questo caso è 
stato possibile eseguire il boot del 
sistema. Nonostante le unità otti¬ 
che esterne siano ormai disponibili 
a prezzi abbordabili, molti utenti di 
netbook preferiscono adottare pro¬ 
cedure alternative quando devono 
reinstallare il sistema operativo. 
Uno dei metodi più diffusi è di ese¬ 
guire l'operazione da un pendrive 
Usb, replicandovi il contenuto del 
Cd-Rom d'installazione di Win¬ 
dows XP. Per semplificare la proce¬ 
dura c'è l'utilità gratuita WinTo- 
Flash ( http://wintoflash.com/ho- 
me/en), che guida passo passo l'u¬ 
tente per tutto il processo. 
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In caso contrario, la stessa opera¬ 
zione dovrà essere eseguita ma¬ 
nualmente: sono necessari i file 
Usb_Piep8, PeToUsb e 
Bootsect.exe (si trovano su 
http://snipurl.com/ritdj), un disco 
d'installazione di Windows XP e, 
ovviamente, un computer dotato di 
un lettore di Cd-Rom. 

Poi fate quanto segue: 

1. Per la preparazione del pendrive 
Usb, scompattate i file scaricati in 
precedenza e archiviateli in una 
cartella separata. 

2. Copiate l'eseguibile PeToUsb 
nella cartella Usb_Prep8. 

3. Inserite il pendrive in una porta 
Usb e lanciate il file 
Usb_Prep8.cmd. Sarà visualizzata 
l'interfaccia utente di PeToUsb con 
i parametri predefiniti, che non do¬ 
vranno essere modificati. Premete 
il pulsante Start. 

4. Attendete che la formattazione 
del pendrive Usb sia completata, 
quindi aprite un'altra interfaccia a 
linea di comando ed entrate nella 
cartella in cui avete scompattato 
l'utilità Bootsect. 

5. Digitate il comando Bootsect.exe 
/nt52 F: (dove F: è la lettera identi- 
ficativa del pendrive Usb) per crea¬ 
re il settore d’avvio. 


Il clic del Momentus 


H o un Pc portatile Sony Vaio FZ11Z con Windows 
Vista Home Premium aggiornato al SP2. Re- 
centemente ho sostituito il disco fisso fornito 
di serie, un Fujitsu da 200 Gbyte e 4.200 
Rpm, con un Seagate Momentus 
7200.4 da 500 Gbyte 
(ST9500420AS con firmware 
0002SDM1), più capiente e più 
veloce. Sull’efficienza e la capa 
cita di memorizzazione di questo model¬ 
lo non ho nulla da dire, ma ho notato un fasti¬ 
diosissimo rumore che si presenta molto spesso, 
anche più di trenta volte in un’ora. Si tratta di un clic ab 
bastanza marcato seguito talvolta da un blocco del siste¬ 
ma per circa 1 secondo, dopo il quale tutto torna alla 
normalità. Mi sono informato sui vari forum e ho sco¬ 
perto che questo difetto, se cosi si può chiamare, afflig¬ 
ge molti esemplari della serie Momentus 7200.4, sia 
quelli provvisti di sensore di caduta (ST9500420ASG) 
sia senza (ST9500420AS). L’elemento comune sembra 
essere il firmware 0002SDM1. Molti di questi hard disk 

sono usati nei nuovi MacBook Pro e Apple ha già rilasciato un aggiornamento del firmware 
(la versione 0007APM2) per correggere il difetto. Per Windows non ho trovato nulla, nem¬ 
meno sul sito ufficiale di Seagate. Ho testato il mio disco con l’utility SeaToois e non ho ri¬ 
scontrato alcun problema, ma il clic continua e non è affatto gradevole. Un’altra cosa che ho 
notato è che se la temperatura del disco fisso supera i 55 gradi, il rumore sembra non pre¬ 
sentarsi. Conoscete una soluzione o mi consigliate di mandare l’unità in assistenza? 

Francesco Lami 



Durante 
. loro attività, 

. dischi fissi Seagate 
Momentus 7200.4 
possono emettere 
fastidiosi clic, la cui 
origine è ancora 
sotto investigazione 
da parte del produttore. 


6 . Inserite il Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Windows XP nel lettore ottico 
e tornate all'interfaccia a linea di 
comando da cui avete lanciato la 
procedura Usb_Prep8.com. Qui do¬ 
vrete impostare il percorso del Cd- 
Rom, una lettera d'unità attual¬ 
mente non in uso (che sarà utilizza¬ 
ta per creare un drive virtuale) e l'i- 
dentificativo del pendrive Usb. 

7. Selezionando dal menu l'opzione 
“Make new tempimage with XP lo- 
calsource and copy to Usb drive", il 
contenuto del Cd-Rom di Windows 
XP sarà trasferito sul pendrive. Se¬ 
guite la procedura presentata sullo 
schermo e confermate di volta in 
volta le scelte necessarie. 

8 . Completata l'operazione, lo 
script Usb_Prep8.cmd terminerà la 
sua esecuzione. Chiudetene la fi¬ 
nestra e scollegate il pendrive dal 
computer. 

9. Una volta configurato adeguata- 
mente il Bios, l'unità flash sarà uti¬ 
lizzabile come dispositivo avviabile 
per eseguire l'installazione del si¬ 
stema operativo sul netbook. 


Il rumore descritto dal lettore farebbe pensare al raggiungimento del fondo corsa delle testi¬ 
ne del disco fisso, cosa che avviene principalmente per la ricalibrazione termica e il parcheg¬ 
gio delle testine. La prima operazione è necessaria quando, a causa della dilatazione termi¬ 
ca, occorre ripristinare l’esatta corrispondenza tra le testine di lettura/scrittura e i cilindri dei 
piattelli magnetici. L’hard disk sposta le testine a fondo corsa per poi scorrere nuovamente 
i cilindri uno dopo l’altro fino a tornare alla posizione nella quale stava accedendo ai dati. 
L’altro caso riguarda il parcheggio delle testine: quando il computer viene spento o messo in 
stand-by provvede a portare le testine in una zona del disco in cui non vi sono dati memo¬ 
rizzati. Così facendo, si prevengono le perdite d’informazioni che potrebbero verificarsi in 
caso di urti. Purtroppo, lo spostamento delle testine comporta la temporanea sospensione di 
tutte le operazioni di lettura/scrittura, con un conseguente degrado delle prestazioni ed è 
questa la principale controindicazione dell’altrimenti innocuo clic. Alcuni utenti hanno ipotiz¬ 
zato che il problema fosse dovuto all’entrata in azione del sensore di caduta di cui sono equi¬ 
paggiati alcuni hard disk della serie Momentus 7200.4. In questi modelli, in caso di una bru¬ 
sca accelerazione un meccanismo di protezione entra in azione spostando immediatamente 
le testine in una zona sicura. Purtroppo, questa ipotesi è stata smentita dal fatto che, come 
evidenziato dal nostro lettore, il problema si presenta anche in dischi sprovvisti di questa 
funzionalità. In altri forum si è invece ricercata la causa di questo comportamento nelle fun¬ 
zionalità Apm (Advanced power management, gestione avanzata del risparmio energetico) e 
sembra che con le impostazioni volte a ottenere le massime prestazioni il clic non si pre¬ 
senti più. Purtroppo, anche in questo caso la soluzione non sembra aver prodotto gli effetti 
sperati su tutti gli esemplari del disco. Lo stesso problema affligge anche le unità utilizzate 
nell’assemblaggio di alcuni MacBook Pro e Apple ha sviluppato un aggiornamento del 
firmware che per ora sembra l’unica soluzione capace di fornire un’elevata percentuale di 
successo. Purtroppo, questo firmware è specifico per la piattaforma Mac e non è utilizzabi¬ 
le sugli altri modelli di questo hard disk prodotti per i notebook tradizionali. Riteniamo che 
Seagate, appena avrà completato le operazioni di test e certificazione, rilascerà un aggiorna¬ 
mento del firmware analogo a quello messo a punto da Apple. 
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SouthBridge AMD SB750 

ed enoie HyperTransport 
Sync Rood 

L a scheda madre Asus M4A79 De¬ 
luxe ha avuto ottime recensioni 
anche da PC Professionale ed è con¬ 
siderata uno degli abbinamenti idea¬ 
li con le Cpu AMD Phenom II. Ho co¬ 
sì deciso di aggiornare il mio Pc ac¬ 
quistando questo componente e un 
processore AMD Phenom II 905E. 
Per completare la configurazione ho 
recuperato dal vecchio Pc una sche¬ 
da grafica Asus EN8500GT Silent, 
due dischi fissi Serial Ata (da 80 Gby- 
te e da 5 00 Gbyte) e le Ram Corsair 
Twin2X a 800 MHz. Dopo qualche 
giorno ho notato una stranezza: 
quando utilizzavo i miei dischi rigidi 
Usb Western Digital Passport Essen- 
tial, la velocità di trasferimento non 
superava mai 17 Mbyte/s, mentre su 
altri computer (anche più datati) la 
velocità arrivava tranquillamente a 
28 Mbyte/s. In seguito, durante la co¬ 
pia di un file dal disco esterno We¬ 
stern Digital, il Pc si è bloccato e sono 
stato costretto a un reset hardware. 
Questo inconveniente si è ripresenta¬ 
to più volte in modo saltuario. 

Ho aggiornato il Bios sperando di ri¬ 
solvere il problema, ma l’unica diffe¬ 
renza rispetto a prima è che ora il Pc 
non si blocca, ma si resetta in modo 
automatico. All'avvio successivo, pri¬ 
ma del caricamento del sistema ope¬ 
rativo, appare il messaggio: ‘'Hyper¬ 
Transport sync flood error occurred 
on last boot. Press FI to résumé". Sul 
sito Web di Asus ho scoperto che 
blocchi o reset possono avere svaria¬ 


te cause, anche se in un forum tecni¬ 
co si sosteneva che il malfunziona¬ 
mento potrebbe essere riconducibile 
al southbridge, che appartiene alla 
famiglia SB700. Rosario Sollazzo 

In molti forum dedicati all'hardware 
sono stati segnalati problemi d’inte- 
roperabilità tra il chipset AMD 
SB750 e alcune periferiche Usb. Una 
delle più diffuse consiste in rallenta¬ 
menti ed errori durante la lettura e la 
scrittura su pendrive Usb di King¬ 
ston. Problemi come quello descritto 
sono stati riprodotti con le schede 
madri Asus delle serie M4A79, 
M4A79T e M4A78, ma anche con al¬ 
cuni modelli precedenti. Sul forum 
del servizio tecnico di Asus, gli uten¬ 
ti in possesso di queste schede madri 
hanno formulato diverse ipotesi sul¬ 
l'origine del malfunzionamento, che 
alla fine sembra riconducibile a 
un'errata implementazione del pro¬ 
tocollo nel southbridge. 

Il problema dovrebbe essere comu¬ 
ne a tutti quelli della famiglia SB700, 
vale a dire SB700, SB710 e SB750. 
L'anomalia può presentarsi nel caso 
di errori di trasmissione sul bus Usb, 

L'aggiornamento 
del microcodice 
integrato nel firmware 
molto spesso risolve 
le incompatibilità 
dei chipset. 


in cui il southbridge può reinizializ- 
zare il dispositivo, causare l'errore 
sul bus HyperTransport o, nel peg¬ 
giore dei casi, bloccare il Pc. Finora, 
il produttore taiwanese non ha preso 
una posizione ufficiale su queste 
speculazioni e non è quindi chiaro se 
si tratti effettivamente di un difetto 
dell'hardware oppure se tutto sia ri¬ 
solvibile con un aggiornamento del 
firmware. Nel frattempo, lo sviluppo 
del Bios per le schede madri M4A79 
e M4A79T procede alacremente e, 
nel momento in cui scriviamo, è già 
disponibile la versione 2101. Spesso, 
le incompatibilità dei chipset posso¬ 
no essere eliminate con lo sviluppo 
di un'apposita porzione di microco¬ 
dice da integrare nel firmware. 

È comunque evidente, anche in ba¬ 
se alle informazioni pubblicate sul 
sito dedicato al supporto tecnico, 
che Asus è a conoscenza del pro¬ 
blema e la soluzione non dovrebbe 
essere lontana. Riguardo alla scelta 
di utilizzare il southbridge SB750 
sulla scheda madre M4A79 Deluxe, 
facciamo presente che questo com¬ 
ponente è l'abbinamento più natu¬ 
rale con i northbridge AMD della 
serie 790. Inoltre, è possibile che 
l'inconveniente si presenti solo con 
alcune revisioni del southbridge e 
che non tutti gli esemplari della 
scheda madre ne siano affetti. Invi¬ 
tiamo quindi il lettore a verificare 
se il Bios più recente consenta di ri¬ 
solvere il problema oppure, in caso 
negativo, a contattare il supporto 
tecnico di Asus per verificare la 
possibilità di una sostituzione del 
componente hardware secondo i 
termini previsti dalla garanzia. 

Guasti ripetuti 
del disco fisso 

N ell’arco di due anni, sono stato 
costretto a sostituire tre dischi 
fissi su due computer che uso per 
lavoro. Nel primo Pc, dopo quasi un 
anno dall'acquisto il disco fisso si è 
rotto e per sicurezza ho deciso di 
cambiare l'intero computer. Dopo 
altri cinque mesi, il problema si è ri¬ 
presentato e, dopo aver sostituito 
solo l'unità danneggiata, ho acqui¬ 
stato un gruppo di continuità e ho 
messo sotto controllo le temperatu¬ 
re, non rilevando comunque situa¬ 
zioni anomale. Dopo altri sei mesi, 
però, anche il nuovo disco si è gua- 





I southbridge 
AMD della 
famiglia SB700 
possono 
presentare 
problemi di 
affidabilità con 
alcuni dispositivi 
Usb. Non è ancora 
chiaro se questi 
malfunzionamenti 
siano risolvibili 
con un semplice 
aggiornamento 
del Bios. 
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Un alimentatore Atx 
di alta qualità 
contribuisce 
a proteggere tutte 
le componenti 
interne del Pc. 


stato. Siete a conoscenza di cosa 
possa provocare malfunzionamenti 
come quelli che ho descritto? Il fat¬ 
to che il Pc sia vicino a una fotoco¬ 


piatrice professionale può esporlo a 
campi magnetici o a sbalzi di ten¬ 
sione tali da causare questi proble¬ 
mi? In questi casi, l'Ups non do¬ 


vrebbe intervenire? Il computer ri¬ 
mane acceso otto ore al giorno, ma 
altre stazioni di lavoro simili non 
hanno mai avuto guasti del genere. 

Ivan Della Bianca 

Il riproporsi periodico del guasto al 
disco fisso del Pc è l'indizio che l'ori¬ 
gine del problema sia da ricercare in 
una peculiarità di questa postazione 
di lavoro. Gli hard disk sono molto 
sensibili agli sbalzi di tensione e ai 
campi magnetici e la fotocopiatrice 
può certamente essere l'origine di 
fenomeni di questo tipo. In particola¬ 
re, quando esce dallo stand-by si ve¬ 
rifica un picco nell'assorbimento di 
corrente, dovuto alla necessità di ri¬ 
pristinare rapidamente le tempera¬ 
ture operative del blocco fusore e 
dei rulli di stampa. Altri dispositivi 
connessi alla stessa rete di alimenta¬ 
zione possono rimanere influenzati 
dall'improvvisa variazione nel carico 
elettrico. L’utilizzo di un gruppo di 
continuità potrebbe essere insuffi¬ 
ciente per proteggere il computer da 
eventi come quello descritto: non 
trattandosi di un’interruzione nell'a¬ 
limentazione, il fenomeno potrebbe 
non essere rilevato dal circuito di 
monitoraggio dell'Ups. Ricordiamo 
che esistono principalmente tre tipi 
di strategie d'intervento per gli Ups: 
on-line, off-line e line-interactive. 
Gli Ups on-line proteggono integral¬ 
mente i dispositivi collegati in quan¬ 
to l'alimentazione è sempre genera¬ 
ta dalla batteria interna, isolando del 
tutto le componenti dalla rete elettri¬ 
ca. Gli Ups off-line intervengono so¬ 
lo in caso di mancanza totale della 
corrente, in tutti gli altri casi i dispo¬ 
sitivi ad essi collegati sono alimenta¬ 
ti dalla rete elettrica senza alcuna 
mediazione. 

La tecnologia line-interactive è simi¬ 
le a quella off-line, ma utilizza un 
circuito di monitoraggio della rete 
elettrica più raffinato e può interve- 


I dischi fissi sono molto 
sensibili agli sbalzi 
di tensione elettrica 
e ai campi magnetici. 


Asus M3W78-EM 

e aggiornamento del Bios fallito 


M entre stavo aggiornando il Bios 
della mia scheda madre Asus 
M3N78-EM è mancata improvvisa¬ 
mente la corrente elettrica e, alla riac¬ 
censione, il computer non è più stato 
in grado di avviarsi. Consultando il 
manuale, ho scoperto che la scheda 
madre è dotata del sistema di salva- 
guardia del Bios CrashFree Bios 3, che 
dovrebbe ripristinare la funzionalità 
della motherboard dopo eventi del ge¬ 
nere. Purtroppo, questo meccanismo, 
almeno nel mio caso, non sembra fun¬ 
zionare: lo schermo resta nero e l’uni¬ 
co segno di vita del computer sono 
cinque brevi segnali acustici, mentre 
secondo il manuale dovrebbe visualiz¬ 
zare il menu del CrashFree Bios 3. 

Lettera firmata 



CrashFree Bios 3 è un Bios d'emergenza che 
consente di ripristinare il Bios in caso di 
corruzione della flash Eprom. Richiede l'uso 
di monitor collegati solo con un cavo Vga. 


La funzione CrashFree Bios 3 serve a ripri¬ 
stinare un Bios corrotto. È in sostanza un Bios d’emergenza, salvato in un’area della me¬ 
moria flash non modificata durante il normale aggiornamento. Se, per qualsiasi motivo, 
l’area di memoria occupata dal Bios principale fosse inutilizzabile, la scheda madre po¬ 
trebbe ugualmente avviarsi con questo Bios alternativo che consente di eseguire le ripa¬ 
razioni necessarie. A causa delle dimensioni ridotte, CrashFree Bios 3 gestisce un nume¬ 
ro limitato di dispositivi e supporta solo monitor collegati mediante un connettore analo¬ 
gico D-Sub a 15 poli. I cinque brevi segnali acustici percepiti dal lettore indicano proprio 
che il CrashFree Bios 3 è entrato in azione, anche se il menu non è visualizzato a scher¬ 
mo perché manca la connessione al monitor tramite cavo Vga. Una volta eseguito questo 
collegamento, si potrà procedere al ripristino del Bios tramite il Cd-Rom fornito con la 
scheda madre. Se CrashFree Bios 3 reperirà sul disco il file del Bios emetterà due segna¬ 
li acustici e riprogrammerà la flash Eprom in circa quattro minuti, durante i quali non si 
deve interagire con la macchina. Cinque segnali acustici, invece, segnalano che il file del 
Bios non è stato trovato e perciò sarà necessario utilizzare la modalità alternativa, fornen¬ 
do il file richiesto su floppy disk o su un pendrive Usb. In questo caso, ovviamente, po¬ 
trebbe essere necessario collegarsi con un altro Pc al sito Web di Asus per scaricare il fi¬ 
le del Bios necessario. 
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nire anche nel caso in cui si presen¬ 
tino irregolarità nel flusso di corren¬ 
te. Così, se il gruppo di continuità 
scelto dal lettore fosse del tipo off-li¬ 
ne o line-interactive, potrebbe non 
proteggere il computer dalle anoma¬ 
lie prodotte dalla fotocopiatrice sulla 
linea elettrica. 

È probabile che per tutelare l’inte- 
grità del disco sia più efficace un ali¬ 
mentatore Atx di buona qualità. 
Quelli di ultima generazione garan¬ 
tiscono l’uniformità delle tensioni 
d’uscita anche quando la rete elettri¬ 
ca non è in condizioni ottimali. La fo¬ 
tocopiatrice, oltre agli eventuali di¬ 
sturbi sulla rete elettrica, produce 
anche un campo magnetico rilevan¬ 
te, perché il tamburo utilizzato per la 
distribuzione del toner deve essere 
magnetizzato per assolvere alla sua 
funzione. Non va poi trascurato un 
altro fattore potenziale di danno: le 
vibrazioni. I dischi fissi di ultima ge¬ 
nerazione hanno raggiunto densità 
molto elevate. Per questo motivo le 
tracce sono molto ravvicinate e le vi¬ 
brazioni potrebbero richiedere la 
continua ricalibrazione delle testine 
di lettura/scrittura, operazione che 
alla fine può causare problemi nel 
recupero dei dati dai piattelli ma¬ 
gnetici e usurare la meccanica del 
disco. I modelli progettati per utilizzi 
intensivi (come quelli dedicati alle 
configurazioni Raid per utilizzo en- 
terprise) sono dotati di un apposito 
sensore per rilevare le vibrazioni e 
possono ridurre la velocità operativa 
al fine di prevenire danni e garantire 
la piena affidabilità. Tra i dispositivi 
dotati di questa funzionalità figura¬ 
no, per esempio, i Seagate Barracu¬ 
da della serie ES.2. 

Per concludere, se non è possibile 
allontanare la postazione di lavoro 
dalla fotocopiatrice, consigliamo di 
dotarla di un disco fisso progettato 
per utilizzi professionali, di un ali¬ 
mentatore Atx di ottima fattura, di 
accertarsi che il computer non sia 
soggetto a vibrazioni eccessive ed 
eventualmente di utilizzare una pro¬ 
lunga per collegare il computer a 
una presa di corrente diversa da 
quella utilizzata per la fotocopiatri¬ 
ce, meglio ancora se a un altro ramo 
dell'impianto elettrico. 

Questi accorgimenti dovrebbero as¬ 
sicurare la normale vita operativa di 
tutte le componenti hardware, disco 
fisso incluso. 



_ 


A cura di Gianluca Marcoccia 
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Adobe Photoshop Lightroom include funzioni avanzate per la ricerca 
e la selezione di immagini basata su metadati e parole chiave. 


Ricerche booleane 
in Lightroom 2.4 

S ono un appassionato di fotogra¬ 
fia e, dato l'interesse sull'argo¬ 
mento, ho acquistato in edicola il vo¬ 
stro libro su Adobe Photoshop Ligh¬ 
troom 2, di cui ho scaricato la versio¬ 
ne di prova dal sito di Adobe. L'im¬ 
pressione è stata nel complesso mol¬ 
to positiva e, per me che ho una li¬ 
breria di foto molto vasta, ho trovato 
particolarmente utile la funzione di 
assegnazione delle parole chiave 
per velocizzare la ricerca delle im¬ 
magini. Proprio su questo punto vor¬ 
rei porvi una domanda che nel libro 
non ha trovato risposta: come faccio 
a selezionare le immagini in base a 
più parole chiave? È possibile usare 
gli operatori booleani And, Or, Not? 
Solo per fare un esempio: ammesso 
di avere correttamente impostato 
nelle fotografie le parole chiave 
"Portogallo" e "ritratto", posso 
chiedere a Lightroom di mostrarmi 
tutte le foto del Portogallo escluse 
quelle fatte alle persone? 

Lettera firmata 

Risponde Sergio Lorizio: 

Conosciamo due metodi per esegui¬ 
re questo tipo di ricerca avanzata. Il 
primo è quello tradizionale, parten¬ 
do dalla barra dei filtri nel modulo 
Libreria di Lightroom (menu Visua¬ 
lizza, Mostra barra filtri, oppure 
pressione del tasto ", " come scorcia¬ 
toia da tastiera nella versione italia¬ 
na del software). Nella barra, fare 
clic sulla voce Testo e, come destina¬ 
zione della ricerca, scegliere nel me¬ 
nu a scomparsa Parole chiave. Nella 
casella a fianco è possibile impostare 
i criteri di ricerca scegliendo dal me¬ 
nu a tendina la voce Contengono 
tutto oppure Contiene parole. Le al¬ 
tre opzioni disponibili ( Contengono; 
Non contengono; Iniziano con; Ter¬ 
minano con ; Sono vuoti; Non sono 
vuoti) non si applicano al caso speci¬ 
fico). Contengono, infatti, funziona 
come l'operatore booleano Or: digi¬ 
tando " Portogallo" e " ritratto", Li¬ 
ghtroom mostrerà tutte le immagini 
nella cartella selezionata che con¬ 
tengono le parole chiave Portogallo 
oppure Ritratto, quindi sia tutte le 
foto di ritratto scattate altrove sia tut¬ 
te le foto scattate in Portogallo, ri¬ 
tratti inclusi. Lo stesso risultato si ot¬ 
terrebbe digitando semplicemente 


Gallo e Tratto, poiché Contengono 
intercetta anche corrispondenze par¬ 
ziali delle parole chiave e, per resta¬ 
re nell'esempio, nel risultato della ri¬ 
cerca individuerebbe anche la foto 
di un gallo cui fosse stata assegnata 
l'omonima keyword. Contengono 
tutto funziona invece come operato¬ 
re And: in questo caso, digitando le 
due voci precedenti, si otterrebbero 
solo le foto di ritratto scattate in Por¬ 
togallo. Contiene parole agisce sem¬ 
pre come operatore And, ma esegue 
la ricerca solo su corrispondenze 
esatte, non parziali. Per inciso, Non 
contengono corrisponde all’operato¬ 
re Not ed esclude dalla selezione gli 
elementi indicati. Utilizzando il cri¬ 
terio Contengono tutto oppure Con¬ 
tengono parole, si può istruire Ligh¬ 
troom a escludere una parola chiave 
dai risultati della ricerca anteponen¬ 
dovi il punto esclamativo: Portogallo 
!ritratto, nel nostro esempio, mo¬ 
strerà tutte le immagini scattate in 
Portogallo tralasciando le foto con la 
keyword ritratto. 

Il secondo metodo per ottenere lo 
stesso scopo sfrutta la funzione 
Smart collection (raccolta dinamica), 
uno strumento molto efficace per fil¬ 
trare le immagini in modo automati¬ 
co secondo metadati o criteri specifi¬ 
ci definiti dall'utente. Rispetto a una 
raccolta tradizionale, una Smart col¬ 
lection non è statica, ma si aggiorna 
in modo automatico quando nuove 
immagini rispondono ai criteri impo¬ 


stati. Per creare una raccolta dina¬ 
mica, scegliere la voce omonima nel 
menu Libreria oppure fare clic col 
mouse sul segno + nel pannello 
Raccolte. Per restare nel caso speci¬ 
fico del lettore, nella finestra di dia¬ 
logo Crea raccolta dinamica biso¬ 
gna impostare due regole che devo¬ 
no essere entrambe soddisfatte: la 
prima è Parole chiave contiene Por¬ 
togallo, la seconda (si aggiunge pre¬ 
mendo il pulsante + sulla destra del¬ 
la finestra di dialogo), è Parole 
chiave non contiene ritratto. Alla 
pressione del tasto Crea, Lightroom 
genererà una cartella che contiene 
tutte le immagini che soddisfano i 
requisiti e li aggiornerà dinamica- 
mente al variare del contenuto del¬ 
la libreria. 

Installazione 
di Windows 7 
e driver mancanti 

D opo aver letto molte opinioni 
negative su Windows Vista, ho 
scelto di non adottare questo siste¬ 
ma operativo e di continuare a usa¬ 
re Ubuntu Linux e Windows XP. Re¬ 
centemente, gli articoli su Windows 
7 pubblicati sulla rivista mi hanno 
incuriosito e così ho installato la ver¬ 
sione di prova per verificarne diret¬ 
tamente la qualità. Devo premettere 
che l'hardware del mio Pc è un po' 
datato: ho un Intel Pentium 4 con 
Hyper-Threading a 3 GHz su scheda 
madre Asus P4P800-X, 1 Gbyte di 
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Ram PC3200, scheda grafica ATI Ra- 
deon 1550 su bus Agp con 512 Mby¬ 
te di memoria video. L'installazione 
di Windows 7 è stata portata a termi¬ 
ne senza problemi, Ravvio del Pc ri¬ 
chiede solo 40 secondi e l'utilizzo del 
sistema è intuitivo e rapido. Resta un 
solo problema irrisolto: la scheda au¬ 
dio Sound Blaster 64 su slot Pei non 
è stata riconosciuta per mancanza 
dei driver. Vorrei anche sapere quali 
sono i driver migliori per la grafica 
ATI: quelli forniti a corredo da Mi¬ 
crosoft o quelli del produttore? Infi¬ 
ne vorrei sapere fino a quando si po¬ 
trà utilizzare Windows 7 RC e cosa 
succederà alla scadenza. 

Lettera firmata 

Molti utenti continuano a utilizzare 
le schede audio Sound Blaster 64 e 
128, componenti che, a dispetto del 
basso prezzo, offrono una buona 
qualità audio sia nelle operazioni di 
acquisizione sia di riproduzione. 
Purtroppo, in base alle informazioni 
pubblicate sul sito di supporto tecni¬ 
co di Creative, questi dispositivi non 
saranno compatibili con Windows 7 
come non lo sono tuttora con Vista. 
Come si legge nel documento all'Url 
http://snurl.com/ri37f, non è previsto 
lo sviluppo di driver specifici per gli 
adattatori audio precedenti alla 
Sound Blaster Live!. Con Windows 7 
si dovrà acquistare una nuova sche¬ 
da audio, cosa che non dovrebbe 
comportare grossi problemi perché 
ormai sono reperibili buoni prodotti 
a prezzi accessibili, come la Sound 
Blaster Audigy SE. Per quanto ri¬ 
guarda la grafica ATI, se la scheda è 
stata regolarmente rilevata e 
configurata con i driver nati¬ 
vi, per ora è preferibile non 
tentare l'installazione di ver¬ 
sioni alternative. Ricordiamo 
che Windows 7 è ancora in 
versione preliminare e quindi 
i driver di 



Partizionamento 

di un pendrive Usb 

V orrei creare due partizioni su un pendrive 
Usb, una di tipo avviabile in cui caricare 
immagini di sistemi “Uve”, l’altra in cui memo¬ 
rizzare le immagini Iso dei sistemi operativi e 
un programma per montare a richiesta una 
delle immagini sulla partizione di boot. Ho fat¬ 
to un po’ di prò ve con Partition Magic e Magi- 
clso, ma tutte senza successo. Sapreste indi¬ 
carmi come fare? Lorenzo 

Windows rileva i pendrive Usb come disposi¬ 
tivi rimovibili e li configura di conseguenza. 

Ciò pone una serie di limitazioni, tra cui l’im¬ 
possibilità di creare e gestire partizioni multi¬ 
ple. Con altri sistemi operativi, come Linux, 
non sono presenti restrizioni simili e le unità 
flash possono essere suddivise in più parti, 
proprio come le memorie di massa principali. 

È comunque possibile aggirare il problema in Windows installando un driver Usb che fa rilevare 
al sistema i pendrive Usb come veri e propri dischi fissi. Il driver, chiamato Cfadisk, è stato pro¬ 
gettato per le schede di memoria Compact Flash, ma può essere facilmente modificato per gesti¬ 
re anche i pendrive Usb. Il pacchetto è scaricabile all’indirizzo http://snurl.com/ri544. Prima del¬ 
l’installazione è necessario conoscere la stringa di configurazione del pendrive: fate clic col tasto 
destro del mouse sull’icona Risorse del computer e selezionate Proprietà, entrate nel segnalibro 
Hardware e poi in Gestione periferiche. Individuate il ramo dei dispositivi rimovibili Usb e, da Pro¬ 
prietà, entrate nel segnalibro Dettagli. Qui è indicato l’identificativo del dispositivo (Id instanza pe¬ 
riferica): copiate questa stringa nel Blocco note di Windows. Scompattate il driver Cfadisk in una 
cartella, aprite il file Cfadisk.inf con il Blocco note e raggiungete la linea 26 
(“device_instance_id_goes_here”). Sostituite in questa posizione l’identificativo del dispositivo 
appena rilevato e salvate il file modificato. Ora, in Gestione periferiche fate doppio clic sul pendri¬ 
ve Usb, entrate nei segnalibro Driver, premete Aggiorna drivere specificate il percorso della car¬ 
tella in cui avete salvato il driver. Confermate la scelta di proseguire quando apparirà l’avviso che 
il software non è provvisto di firma digitale. Al termine, il pendrive Usb sarà rilevato come un di¬ 
sco interno, rendendo accessibili le eventuali partizioni aggiuntive. 


Il driver Cfadisk permette di gestire 
i drive rimovibili Usb come dischi 
fissi anche in ambiente Windows. 


terzi non vengono certificati in ma¬ 
niera specifica per questo sistema 
operativo. La compatibilità è garan¬ 
tita solo per il software integrato nel 
disco d'installazione. Le versioni Be¬ 
ta di Windows 7 sono scadute in 
agosto, mentre la Release candidate 
(RC) potrà essere utilizzata fino a 
Giugno 2010. 



Dopo la scadenza, il sistema inizierà 
a spegnersi automaticamente ogni 2 
ore, impedendo un utilizzo produtti¬ 
vo. Il termine del periodo di prova 
sarà comunque segnalato dal siste¬ 
ma operativo con due settimane di 
preavviso, in modo da lasciare all'u¬ 
tente il tempo necessario per esegui¬ 
re le operazioni di backup. 


Creative Labs non svilupperà driver specifici 
per Vista e Windows 7 per le schede audio 
Sound Blaster precedenti alla serie Live!. 
Alternative compatibili e di buona qualità, 
come la Sound Blaster Audigy SE, 
sono disponibili a prezzi accessibili. 
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Ubuntu Linux 9.04 
e hardware datato 

A lcuni mesi fa ho assemblato un 
Pc con pezzi di recupero. La 
macchina è basata su un processore 
Intel Pentium III, scheda madre 
Asus Cubx, 512 Mbyte di Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon 9200, monitor 
Eizo FlexScan L565, scheda audio 
Creative Sound Blaster 16 PnP. Il 
masterizzatore è l'unico componente 
nuovo e, per ora, per la connessione 
Internet utilizzo un vecchio modem. 
Non uso videogiochi e applicazioni 
di elaborazione video e i programmi 
che mi servono, pur con i legittimi 
rallentamenti, funzionano in modo 
accettabile. Dal Dvd-Rom allegato a 


PC Professionale di Giugno 2009 ho 
installato Ubuntu Linux (versione 
Desktop a 32 bit) su un disco dedica¬ 
to da 40 Gbyte (sul disco principale 
da 160 Gbyte c'è Windows XP). Le 
due unità non sono mai collegate 
contemporaneamente in modo da 
mantenere i sistemi operativi sepa¬ 
rati. Ubuntu mi piace, ma alcuni pro¬ 
blemi m'impediscono di considerar¬ 
lo un'alternativa completa a Win¬ 
dows XP. Per esempio, all'avvio la 
schermata con il logo e il cursore 
orizzontale giallo appaiono normali 
solo per alcuni secondi, poi una fine¬ 
stra dal menu del monitor segnala 
un errore di frequenza (fV superiore 
a 84 Hz), la schermata diventa grigia 
e il logo svanisce per diversi secon¬ 
di, al termine dei quali appare il de- 



Video editing 

con software 
gratuito 

S to cercando da tempo un program¬ 
ma gratuito di video compositing ed 
editing che abbia caratteristiche simili ai 
programmi più diffusi come Pinnacle 
Studio 12 Ultimate o Adobe AfterEffect 
CS4. Dovendo fare dei lavori a livello 
amatoriale non ho intenzione di acquista¬ 
re costosi prodotti commerciali. Sapreste 
consigliarmi qualche prodotto con le ca¬ 
ratteristiche richieste? Lettera firmata 

Questo argomento è stato trattato recen¬ 
temente sul sito Web di PC Professiona¬ 
le. Alcuni tra i nostri lettori più attenti ci 
hanno segnalato applicativi gratuiti in 
grado di eseguire operazioni di editing vi¬ 
deo in maniera efficiente e competitiva 
con i programmi commerciali. Tra i più 
interessanti abbiamo indicato Cinelerra e 
Kdenlive. Cinelerra è un pacchetto Open 
Source inizialmente sviluppato per Linux, 
ma ne esiste una versione anche per Mac 
OS X. Offre molte funzioni interessanti, 
tra cui un motore di compositing video e 

il supporto per l’audio Hi-Fi e il video Hd. Il pacchetto d’installazione è scaricabile all’indiriz¬ 
zo http://cinelerra. 0 rg/e può essere installato su Ubuntu Linux con l’usuale comando sudo 
apt-get instali cinelerracv. 

Kdenlive è invece un progetto sviluppato partendo da Ffmpeg e Mlt. La sua caratteristica più 
apprezzabile è di richiedere limitate risorse di sistema, rendendolo così utilizzabile anche su 
computer meno potenti. Sono inoltre disponibili alcune funzionalità gradite agli utenti meno 
esperti, come l’importazione diretta dei filmati dalla telecamera 0 da dispositivi di memoriz¬ 
zazione Usb, oltre al buon corredo di transizioni che possono semplificare le operazioni di 
montaggio. Per l’installazione si consulti il sito Web www.kdenlive.org. 



Cinelerra e Kdenlive sono due applicativi 
gratuiti per l'editing video in ambiente Linux. 


sktop. La tastiera Ps/2 non è sempre 
riconosciuta e ciò impedisce di digi¬ 
tare la password di accesso e mi co¬ 
stringe a riavviare il Pc anche più 
volte. Ottenuto il controllo sulla ta¬ 
stiera, tutte le applicazioni funziona¬ 
no bene e con una velocità non infe¬ 
riore a quella di Windows XP, a ecce¬ 
zione del riproduttore audio che non 
dà segni di vita: così, i filmati d’e¬ 
sempio sono riprodotti senza suono. 
Tutto il resto sembra a posto, anche 
se non ho ancora capito come confi¬ 
gurare la connessione alla Rete, sen¬ 
za la quale non posso procedere. 
Pensate sia possibile risolvere questi 
problemi? Giorgio Veglia 

I problemi di visualizzazione all’av¬ 
vio sono dovuti, come indicato nel 
messaggio d'errore, a un’imposta¬ 
zione errata della frequenza di re- 
fresh verticale del monitor. L’Eizo 
FlexScan L565 è basato su un pan¬ 
nello Lcd da 17 pollici a tecnologia 
Super-Ips (In-plane switching) che 
supporta una risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024 punti con una fre¬ 
quenza di aggiornamento di 75 Hz. 
Per qualche motivo è stata invece 
impostata una frequenza verticale 
superiore a 84 Hz e per risolvere il 
problema basta modificare le impo¬ 
stazioni dell’X-Server per evitare 
modi grafici inappropriati. Il meto¬ 
do più sicuro per eseguire questa 
operazione consiste nel passare alla 
modalità testuale premendo con¬ 
temporaneamente i tasti Ctrl-Alt- 
Fl; una volta eseguito il login, digi¬ 
tare il comando sudo dpkg-reconfi- 
gure xserver-xorg. Nei menu suc¬ 
cessivi selezionate le impostazioni 
per la modalità grafica 1.280 x 
1.024 a 75 Hz, lasciando invariati 
tutti gli altri parametri. 

Al termine si dovrà lanciare di nuo¬ 
vo l’interfaccia grafica con il co¬ 
mando sudo /etc/init.d/gdm restart 
oppure riavviare il sistema con l’u¬ 
suale procedura di spegnimento. 
Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento dell’audio è necessario pri¬ 
ma di tutto disabilitare la gestione 
Plug and Play del dispositivo dal¬ 
l'apposito menu del Bios della sche¬ 
da madre. Una volta salvata l'impo¬ 
stazione, sarà possibile avviare 
Ubuntu Linux e impartire il coman¬ 
do sudo modprobe snd-sbl6 per ot¬ 
tenere l'installazione del modulo 
necessario. Dopo aver eseguito 
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In una rete domestica 
è preferibile 
che l'assegnazione 
degli indirizzi Ip 
sia eseguita da 
un solo server Dhcp. 


quest'operazione, si potrebbe chiu¬ 
dere il mixer audio e poi rilanciarlo, 
ma, per sicurezza, consigliamo di 
riavviare nuovamente il Pc. Com¬ 
pletata la configurazione della 
scheda Creative Sound Blaster 16, i 
riproduttori multimediali dovrebbe¬ 
ro essere in grado di visualizzare i 
filmati con la relativa colonna sono¬ 
ra. L'incompatibilità con la tastiera 
è invece molto strana: i dispositivi 
di input collegati alle porte Ps/2 do¬ 
vrebbero essere sempre rilevati e 
configurati automaticamente dal si¬ 
stema operativo. È però possibile 
che l'incompatibilità sia prodotta 
dalla contemporanea presenza del 
mouse sulla porta Usb: i Bios più 
datati possono avere problemi nella 
gestione dell'emulazione necessa¬ 
ria per configurare questo tipo di 
dispositivi. Consigliamo al lettore di 
procurarsi un mouse Ps/2 e di pro¬ 
vare a collegare entrambi i disposi¬ 
tivi di input mediante questo tipo 
d'interfaccia. Così facendo, la ta¬ 
stiera potrebbe tornare a funziona¬ 
re normalmente. Per quanto riguar¬ 
da il collegamento a Internet, consi¬ 
gliamo di usare un modem (meglio 
ancora, un router) con interfaccia 
Ethernet, che Linux è in grado di 
pilotare con i driver e i gestori di 
protocollo fomiti a corredo. Si avrà 
così la massima compatibilità senza 
bisogno di software specifici o di 
eseguire lunghe procedure d'instal¬ 
lazione. I modem per bus Usb pos¬ 
sono presentare incompatibilità non 
facilmente risolvibili. 

Gateway 
e assegnazione 
automatica 
degli indirizzi 

H o un portatile collegato tramite 
la scheda wireless integrata in 
un router Alice con Dhcp che asse¬ 
gna indirizzi del tipo 192.168.1 .x. 
Con un cavo Ethernet ho collegato 
il medesimo a un router che asse¬ 
gna indirizzi del tipo 192.168.0.X e 
che uso per gestire una rete inter¬ 


na. Il sistema operativo è Windows 
Vista aggiornato con il SP2. Il pro¬ 
blema che incontro è che non so co¬ 
me indicare al Pc di usare solo la 
connessione wireless per Internet, 
invece della connessione Ethernet, 
scelta automaticamente. Ho prova¬ 
to varie configurazioni, assegnando 
anche indirizzi aggiuntivi compati¬ 
bili con il router Alice, ma non c'è 
stato nulla da fare. Il problema si 
presenta anche in Windows XP, 
mentre se stacco il cavo di rete il Pc 
riesce ad accedere a Internet via 
Wi-Fi. Qual è la procedura corretta 
per far funzionare il tutto? 

Francesco Albano 

Risponde Simone Zanardi: 

La presenza sulla rete di due server 
Dhcp può provocare potenzialmen¬ 
te conflitti nell'assegnazione degli 
indirizzi Ip. Non è però questo il 
caso del lettore, dato che i due ser¬ 
ver operano su due sottoreti diffe¬ 
renti e che ciascuno è collegato a 
una diversa scheda di rete del no¬ 
tebook. Il quesito riguarda semmai 
un classico problema di routing: 
tutto ciò che bisogna fare è indica¬ 
re al sistema di utilizzare la scheda 
Wi-Fi per il collegamento a Internet 
e quella cablata per l'accesso alla 
Lan. Nei sistemi Windows questo 
può essere fatto con il semplice co¬ 
mando route add, che aggiunge 
nuove rotte d'instradamento sulle 
interfacce di rete. Nell'ipotesi che il 
router Alice abbia indirizzo 
192.168.1.1 e che la Lan non di¬ 
sponga di altri router se non quello 
citato (che assegna gli indirizzi 
192.168.0.x), basta impartire dal 
prompt dei comandi la seguente 
istruzione: 

route -p ADD 0.0.0.0 MASK 0.0.0.0 
192.168.1.1 

Questo indica al Pc di usare il ga- 
teway 192.168.1.1 per l'accesso a 
tutti gli indirizzi Ip. L'accesso Inter¬ 
net è così garantito, mentre quando 
si tenterà di contattare un indirizzo 
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della sottorete 192.168.0.0, il Pc ri¬ 
piegherà automaticamente sulla 
scheda di rete con indirizzo 
192.168.0.X. Non serve nessun al¬ 
tro comando, dal momento che tut¬ 
te le risorse locali sono situate sulla 
medesima sottorete (192.168.0.0) e 
in questo caso il Pc non ha bisogno 
di un gateway per raggiungerle. Il 
parametro -p rende la regola per¬ 
manente anche dopo il riavvio del¬ 
la macchina. 

Il sistema di firme 
digitali di GnuPG 

S ul Pc ho installato Ubuntu Linux 
9.04 e tutto funziona bene. Ho 
però uno strano problema con le 
chiavi Gpg: ogni volta che lancio 
una richiesta da terminale, la rispo¬ 
sta è sempre negativa. Per esempio, 
volendo aggiornare Firefox alla ver¬ 
sione 3.5, ho aggiunto nel sources.li- 
st le stringhe: 

deb http://ppa.launchpad.net/ubuntu-mo- 
zilla-daily/ppa/ubuntu jaunty mairi 
deb-src http://ppa.launchpad.net/ubuntu- 
mozilla-daily/ppa/ubuntu jaunty main 


ma quando da terminale digito il 
comando 

gpg —keyserver keyserver.ubuntu.com — 
recv EF4186FE24751OBE 

ricevo sempre il messaggio: 

gpg: richiesta della chiave 24751 OBE dal 
server hkp keyserver.ubuntu.com 
gpg: keyserver timed out 
gpg: ricezione dal keyserver fallita: 
errore del keyserver 

Lo stesso avviene anche con altre 
chiavi. Nel forum di supporto tecni¬ 
co di Ubuntu non ho trovato soluzio¬ 
ni valide. Da cosa può dipendere? 

Massima Molinelli 

Gpg (o GnuPG) è un'implementa- 
zione completa e gratuita dello stan¬ 
dard OpenPgp, come definito nel 
documento Rfc4880. GnuPG consen¬ 
te di crittografare e aggiungere fir¬ 
me digitali ai dati per poterne verifi¬ 
care Torigine e l'attendibilità. Seb¬ 
bene l'utilità di base sia fornita come 
programma per l'esecuzione da li¬ 
nea di comando, il software è stato 


poi integrato in molti applicativi di¬ 
versi, tra cui anche il management 
dei pacchetti di Ubuntu Linux. Non 
è la prima volta che gli utenti di que¬ 
sto sistema operativo lamentano 
l’impossibilità di stabilire la connes¬ 
sione al server che gestisce le chiavi 
crittografiche. Nella maggior parte 
dei casi, però, il problema non di¬ 
pende dal server, ma dalla configu¬ 
razione del computer o del provider 
che offre l'accesso alla Rete. Il primo 
tentativo da fare consiste nel lancia¬ 
re un browser e digitare come indi¬ 
rizzo l’Uri http://keyserver.ubuntu. 
com:11371/. Se anche il browser non 
riuscisse ad accedere alla pagina ini¬ 
ziale del sito, un firewall potrebbe 
bloccare la connessione. Consiglia¬ 
mo quindi di verificare le imposta¬ 
zioni di Firestarter di Linux o di Net- 
filter (iptables/ipchains). Se in que¬ 
ste sezioni non sono presenti ostaco¬ 
li al collegamento, verificate che il fi¬ 
rewall integrato nel dispositivo che 
utilizzate per collegarvi alla Rete sia 
configurato in modo adeguato. C'è 
infine la possibilità che il provider 
Internet non consenta di collegarsi al 
keyserver. Questo collegamento può 


Hauppage WinTv Hvr 900 

e creazione di Dvd-Video 


H o acquistato un sintonizzatore Tv WinTv Hvr 900 Hybrid Tv Stick 
di Hauppage. Nella visione diretta della Tv da Pc non ci sono pro¬ 
blemi, così come in fase di registrazione, ma dopo aver masterizzato il 
filmato su Dvd si verificano problemi durante la riproduzione su qualsia¬ 
si lettore Dvd da salotto. La riproduzione su Pc è perfetta, mentre con i 
lettori da tavolo è inguardabile a causa del fastidiosissimo sfarfallio del¬ 
le immagini. Ho provato a cambiare tutte le impostazioni di registrazio¬ 
ne del software senza ottenere alcun miglioramento. Con Thardware 
precedente, un tuner Tv Pinnacle PcTv Usb2, non si sono mai presenta¬ 
ti problemi. Con quest’ultimo registravo in formato Avi non compresso 
(le dimensioni del file raggiungevano anche i 30 Gbytei) e lo editavo con 
Nero Vision; con il sintonizzatore Hauppage c’è la modalità Dvd che do¬ 
vrebbe produrre un flusso di dati in formato Mpeg-4. Quale potrebbe 
essere il problema? Al momento sto continuando a usare il vecchio di¬ 
spositivo Pinnacle, il cui unico difetto è che dopo un po’ il vìdeo va fuo¬ 
ri sincrono con l’audio. Davide Bricco 


Le immagini acquisite 
da segnali televisivi 
devono essere 
deinterlacciate prima 
di eseguire operazioni 
di editing o montaggio. 


:i 


WinTV-HVR 


Lo sfarfallio descritto dal lettore è probabilmente dovuto al fatto che i 
fotogrammi del filmato originale non sono stati deinterlacciati prima di 
essere trasferiti su Dvd. Le immagini televisive sono interlacciate, ovve¬ 
ro composte da due semiquadri consecutivi che contengono rispettiva¬ 
mente le linee pari e quelle dispari dell’immagine. Il deinterlacciamento 
è necessario per ricostruire fotogrammi che siano più vicini all’immagi¬ 
ne originale. È strano che il software fornito a corredo del sintonizzato¬ 
re WinTv Hvr 900 non esegua automaticamente il deinterlacciamento 
prima di passare alla creazione del disco in formato Dvd-Video. Si do¬ 
vrebbe verificate se tra le impostazioni del programma sia possibile at¬ 
tivare un’apposita opzione. In caso contrario, l’operazione può essere 
eseguita con uno strumento gratuito come VirtualDub (www.virtual- 
dub.org). Oltre al filtro predefinito, è possibile utilizzare anche sistemi di 
deinterlacciamento più raffinati che si basano, per esempio, sulla com¬ 
pensazione di moto. Il sito di riferimento per i filtri di VirtualDub è ac¬ 
cessibile all’indirizzo http://neuron2.net/. VirtualDub è utile, in alcuni ca¬ 
si, anche per risolvere il problema dell’audio fuori sincrono: se lo sfasa¬ 
mento si mantiene costante dall’inizio alla fine della riproduzione, si può 
correggere tramite la voce interleaving del menu Audio, impostando 
un valore di correzione in millisecondi. Se invece il sincronismo fosse 
corretto all'inizio, ma si alterasse durante la riproduzione, l’audio po¬ 
trebbe essere stato acquisito a una frequenza errata, oppure il trame 
rate del video potrebbe essere inesatto. Accertatevi quindi di aver utiliz¬ 
zato i parametri corretti per lo standard Pai. 
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OpenOffice.org Base 3.x ha subito uno sviluppo molto significativo 
rispetto alle versioni precedenti. Purtroppo, la documentazione 
non ha tenuto il passo con l'evoluzione del software. 


richiedere porte specifiche che non 
sempre sono aperte. In questo caso 
non c'è modo di aggirare il proble¬ 
ma. L'unica soluzione è di contatta¬ 
re il servizio di assistenza del provi¬ 
der per ottenere lo sblocco del traffi¬ 
co diretto verso le porte del server 
crittografico. 

OpenOffice.org: 
documentazione 
per gli applicativi 

U ltimamente PC Professionale dà 
molto spazio alla suite per uffi¬ 
cio OpenOffice.org, pubblicando 
articoli con consigli e trucchi che 
rendono meno traumatica l'adozio¬ 
ne di questa suite negli ambienti di 
lavoro. L'argomento è interessante 
e anche nel mio ufficio se ne parla 
spesso. Avrei a tale proposito un 
suggerimento su ooBase: io sono 
un programmatore, ma anche colle¬ 
ghi meno esperti di me si sono abi¬ 
tuati a utilizzare Microsoft Access 
per varie elaborazioni, caricando 
dati e generando query e report 
complessi anche attraverso calcoli 
avanzati nelle query o piccole fun¬ 
zioni Vba. Spesso si raggiungono li¬ 
velli di funzionalità tali da renderle 
vere e proprie applicazioni e da qui 
nasce il problema di ricreare le 
stesse funzionalità con ooBase. Mi 
ero ripromesso di cercare la docu¬ 


mentazione di questo applicativo 
per studiarlo in profondità, ma sul 
sito OpenOffice.org non ho trovato 
molto. Ci sono guide su argomenti 
specifici, ma manca un manuale 
che spieghi il programma nella sua 
interezza. Sebbene la comunità 
Open Source sia spesso incline a 
questo modo di procedere, credo 
che ciò possa divenire un ostacolo 
per una eventuale adozione della 
suite da parte di chi è abituato a un 
metodo di studio più tradizionale. 
PC Professionale potrebbe coprire 
questo argomento con un articolo, 
eventualmente fornendo i riferi¬ 
menti alle fonti delle informazioni. 

Marco Viggi 

Tra tutti gli applicativi che compon¬ 
gono la suite OpenOffice.org 
(OOo), Base è sicuramente quello 
dotato della documentazione più 
carente. In parte, ciò è dovuto al 
fatto che questo applicativo ha su¬ 
bito uno sviluppo molto significati¬ 
vo. I cambiamenti da una versione 
all'altra sono stati notevoli e la do¬ 
cumentazione non è riuscita a tene¬ 
re il passo con l'implementazione 
del software. 

L'unico libro che offre una visione 
abbastanza completa delle funzio¬ 
nalità di ooBase è "OpenOffice.org 
Base 2.0" pubblicato da O'Reilly. 
Purtroppo, si tratta di un volume 
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disponibile esclusivamente in tede¬ 
sco e che tra l'altro non è più stam¬ 
pato da quando è stata rilasciata la 
versione 3.x del database. 

Le informazioni su questo libro so¬ 
no disponibili all'indirizzo 
www. oreilly. de/ca talog/oobaseba- 
sger/. La migliore documentazione 
di ooBase attualmente disponibile 
è prodotta da un gruppo di autori 
volontari che offrono gratuitamente 
il materiale prodotto agli utenti del¬ 
la suite. 

All'indirizzo http://snurl.com/rilbl è 
disponibile il documento "Getting 
Started with Base", un vero e pro¬ 
prio corso che insegna a utilizzare 
ooBase. Il materiale è abbastanza 
aggiornato e copre anche la versio¬ 
ne 3,x ora disponibile. 

Purtroppo, è in lingua inglese e no¬ 
nostante siano previste traduzioni 
in varie lingue, la loro realizzazio¬ 
ne è ancora di là da venire. 
Documentazione in italiano è inve¬ 
ce disponibile tramite il progetto 
OOoDocs (http://snurl.com/rilgk ) , 
ma il contenuto non è altrettanto 
aggiornato, anche se comunque 
utile. Un altro sito dedicato agli ap¬ 
plicativi OpenOffice.org, in lingua 
inglese, è consultabile all'indirizzo 
h ttp://sn uri. com/riljd. 

Adattatore grafico 
Mobility Raaeon 
9000 e Windows 7 

V i scrivo per un problema che ho 
incontrato installando Windows 
7 RC sul mio laptop, un Dell D600 
basato sulla piattaforma Intel Cen¬ 
trino di prima generazione. 
L'adattatore grafico è l'ATI Mobi¬ 
lity Radeon 9000 ed è proprio que¬ 
sto componente all'origine del 
malfunzionamento, in quanto non 
è più supportato né dai driver inte¬ 
grati in Windows né dalla stessa 
ATI. In Rete non ho trovato driver 
compatibili né con Windows 7 né 
con Vista, ma soltanto con XP e 
che, ovviamente, non funzionano 
con il nuovo sistema operativo, por¬ 
tando a blocchi e schermate blu di 
errore. Ho anche cercato tra i dri¬ 
ver Omega, ma anch'essi risultano 
inadeguati. Siete a conoscenza di 
una soluzione per far funzionare 
questo adattatore grafico con Win¬ 
dows 7? Probabilmente non sup¬ 
porterebbe Aero, data la limitata 


Per la grafica, 

Windows 7 evolve il 
modello di driver Wddm 
di Vista alla versione 1.1. 

quantità di memoria video (32 o 64 
Mbyte), ma un tentativo, magari 
condividendo parte della Ram di si¬ 
stema, si potrebbe fare. 
L'incompatibilità si era già presen¬ 
tata con la versione Beta 2, ma spe¬ 
ravo che sarebbe stata risolta nelle 
versioni successive. Non ho potuto 
provare ancora la versione Rtm, ma 
è probabile che il problema sia pre¬ 
sente anche in quest'ultima. La 
configurazione hardware è quella 
standard del Dell D600, col display 
alla risoluzione di 1.400 x 1.050 
punti. Ho espanso la Ram a 1,5 
Gbyte e ho installato una scheda 
wireless 802.1 lg. Questi aggiorna¬ 
menti funzionano regolarmente in 
tutti i sistemi operativi che ho di 
volta in volta provato. 

Matteo Bianchi 

Secondo la documentazione uffi¬ 
ciale di Microsoft, l'utilizzo dei dri¬ 
ver conformi allo standard Xddm 
(XP device driver model) è sconsi¬ 
gliato nei nuovi sistemi operativi 
Vista e Windows 7 perchè può 
causare blocchi che costringono al 
reset hardware del Pc. L'unico tipo 
di driver ufficialmente supportato 
in Vista e Windows 7 è il Wddm 


(Windows display driver model). 

In sua assenza, Microsoft invita a 
utilizzare esclusivamente il driver 
Vga standard, che però non con¬ 
sente di beneficiare delle preroga¬ 
tive di accelerazione grafica della 
Gpu. 

Purtroppo, per l’adattatore grafico 
Mobility Radeon 9000 non esistono 
driver conformi alle specifiche 
Wddm, ma nonostante questo si 
possono tentare alcune procedure 
che, in configurazioni specifiche, 
hanno consentito ugualmente di ot¬ 
tenerne il corretto funzionamento. 
Il primo tentativo consiste nell'in- 
stallare il driver Radeon 9000 di¬ 
sponibile su Windows Update. 
Eseguite quindi la rilevazione del- 
l'hardware e, quando sarà presen¬ 
tata la procedura guidata, scegliete 
l'opzione di ricerca del driver tra¬ 
mite il servizio di assistenza tele¬ 
matica di Microsoft. 

In alcuni casi potrebbe essere ne¬ 
cessario continuare l'installazione 
anche ignorando l'avviso che l'a¬ 
dattatore grafico non è compatibile 
con il driver che si sta cercando di 
installare. Se l'operazione non por¬ 
tasse al risultato sperato, si potreb¬ 
be eseguire una ricerca in Rete del 
driver 

" Vista_ATI_Radeon_XDDM_6.14.1 
0.6606" e procedere alla sua instal¬ 
lazione. Anche in questo caso po¬ 
trebbe essere necessario completa¬ 
re l'installazione nonostante gli av¬ 
visi contrari del sistema operativo. 
Molti utenti hanno confermato ri¬ 
sultati positivi con questa versione 
specifica del driver e dopo il suo 
caricamento il punteggio rilevato 
dal Windows System Assessment 
Tool per l'adattatore grafico è pas¬ 
sato dal valore 1,0 del driver Vga 
generico a 1,9. Ciò non consentirà 
ovviamente l'utilizzo dell'interfac¬ 
cia Aero, ma porterà a un migliora¬ 
mento dei tempi di risposta del si¬ 
stema operativo. • 


L'adattatore grafico ATI Mobility Radeon 
9000 del notebook Dell Latitude D600 
non è ufficialmente supportato da 
Windows Vista e 7, ma 
è possibile tentarne 
l'installazione 
utilizzando alcune 
versioni specifiche dei driver. 
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